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“In Ac ho imparato 
a dialogare con la realtà”

volta da alcuni adulti - com-
prese la mamma e la zia - nella
proposta estiva di Veano. 

A poco a poco nasce il desi-
derio di creare un gruppo
dell’Azione Cattolica Ragazzi
a Lusurasco ed Ilaria si impe-
gna subito come educatrice.
L’orizzonte diocesano lo sco-
pre grazie ai campi scuola per
catechisti, a Dobbiaco e a Val-
les. Frequenta la Scuola Edu-
catori dell’Acr, che aveva co-
me assistente don Riccardo Li-
soni.  Nel 1999 le arriva l’invito
di entrare nel Consiglio dioce-
sano in qualità di rappresen-

tante dell’Acr. Nel 2002 ne di-
venta responsabile diocesana
con Matteo Corradini prima e
con Paolo Zacconi poi. Non
abbandona Lusurasco, dove i
più giovani iniziano ad essere
protagonisti del cammino Acr.
Continua ad andare per il
gruppo del sabato pomeriggio
e la messa anche dopo il trasfe-
rimento a Piacenza, nel 2009. 

Una rinnovata attenzione
al mondo adulto 

Nel 2011, su richiesta della
neopresidente Elena Cammi-

nati, fa il primo ingresso in
Presidenza diocesana con l’in-
carico di segretaria (è, insieme
all’amministratore, la nomina
che spetta al presidente). Dopo
una pausa legata alla nascita
di Lorenzo, riprende l’impe-
gno un anno e mezzo fa. Ora la
attende la nuova sfida alla gui-
da dell’associazione. “Ma non
partiamo da zero - ci tiene a
puntualizzare -. L’avvio delle
nuove cariche avviene non a
caso ad anno associativo e pa-
storale in corso, perché lavo-
riamo nel segno della conti-
nuità. Inoltre, dall’assemblea

diocesana dello scorso 5 feb-
braio è stato discusso e votato
un documento programmati-
co che sottolinea alcune piste
di lavoro”. Ilaria, per esempio,
accenna all’importanza di un
cambio di passo rispetto al
mondo adulto, “quello nume-
ricamente più forte, con perso-
ne molto affezionate all’asso-
ciazione, ma non per tutti vi
sono adeguate occasioni di
formazione o partecipazione”.
La difficoltà sta nell’ampiezza
del ventaglio che comprende,
dai 30 agli 80 anni e oltre. “È
una realtà troppo variegata,

“E ssere un cristiano
adulto, non perfetto
forse, ma capace di
ascoltare e guardare i

segni dei tempi e di discernere
quel che si trova davanti”.
Nell’esperienza di Ilaria Mas-
sera - scelta dal Vescovo per
guidare l’Azione Cattolica dio-
cesana nei prossimi tre anni - il
valore aggiunto che ha segna-
to il suo percorso di crescita sta
nell’opportunità di formazio-
ne e di confronto che la vita as-
sociativa le ha permesso.

Originaria di Lusurasco, 38
anni, impiegata amministrati-
va in un’azienda informatica
al Montale, Ilaria è sposata con
Carlo e mamma di Lorenzo, 3
anni e mezzo. Una donna im-
pegnata in famiglia, sul lavoro
e nella Chiesa - frequenta l’Ac
nella parrocchia cittadina di
Nostra Signora di Lourdes -
che con il coraggio e la passio-
ne per l’ “aver cura” che carat-
terizza il mondo femminile ha
accettato il nuovo incarico,
prendendo il testimone da
un’altra presidente donna,
madre e lavoratrice, la profes-
soressa Elena Camminati.

“È una responsabilità che fi-
no a un mese fa non avevo
considerato né pianificato - ci
confida Ilaria -. Mi trovo a vi-
verla come un’opportunità per
dare il mio contributo e con la
consapevolezza che avrò biso-
gno di tanto aiuto per concilia-
re vita familiare, lavorativa ed
associativa. Sarà anche l’occa-
sione per vivere questo man-
dato in modo ancor più colle-
giale, con una collaborazione
ancor più viva sia del Consi-
glio diocesano di Ac che della
Presidenza stessa”. 

L’incontro con l’Acr 
L’incontro con l’Ac per Ilaria

è avvenuto da ragazzina nella
parrocchia di Lusurasco, coin-

Sopra, Ilaria Massera; a lato, la
neo presidente di Ac (la prima a
destra, in seconda fila) in Val
Rendena, alla vacanza delle fa-
miglie dell’Azione Cattolica.

con tempi di vita differenti,
per essere trattata in modo
uniforme”, osserva Massera. 

Una Presidenza giovane
Ciò non toglie il valore

dell’unità, che in Ac è un capo-
saldo che fa il paio con l’aper-
tura e il dialogo. “L’Ac per me
è stata una grossa occasione di
formazione personale, ma pu-
re di relazione, di spinta verso
l’orizzonte diocesano, senza
arroccarsi sulle proprie posi-
zioni, come può accadere in
una piccola realtà”. Ilaria ha in
mente i campi a Veano e a Re-
sy: “Mi ha sempre colpito la
capacità di confronto degli
educatori con noi ragazzi in
un’età non proprio facile”. 

Il confronto sarà un metodo
di lavoro anche nella Presiden-
za 2017-2020, una Presidenza
giovane: quattro dei compo-
nenti hanno meno di trent’an-
ni. “La cosa che più mi ha fatto
piacere, è ricevere all’indoma-
ni della nomina la telefonata di
due associati anziani, che han-
no apprezzato la voce data ai
giovani. E ci hanno assicurato
sostegno e tante preghiere!”. 

Barbara Sartori

Il valore dell’esperienza associativa per la neopresidente diocesana Ilaria Massera. 
Ripensare le proposte per gli adulti: un mondo variegato, dai 30 agli 80 anni in su

Alla “Protezione della Giovane”
si ricorda Anna Braghieri

Giovedì 9 marzo omaggio all’unico sindaco donna di Piacenza

N ell’ambito delle celebra-
zioni per la Giornata in-
ternazionale della don-

na, l’Acisjf, l’associazione cat-
tolica al servizio della giova-
ne, che a Piacenza è guidata
da Giuseppina Schiavi e ge-
stisce la “Protezione della
Giovane”, rende omaggio al-
la professoressa Anna Bra-
ghieri, scomparsa nel dicem-
bre scorso, che fu socia del-
l’associazione negli anni ‘90,
per ricordarne l’impegno am-
ministrativo e civile a favore
della comunità piacentina.

L’incontro, aperto a tutti, si
tiene giovedì 9 marzo alle ore
16.30 nella sede di via Tempio
26 a Piacenza: ricordi e testi-
monianze, messa nella cap-
pella della casa e buffet. L’ini-
ziativa è in collaborazione
con il Coordinamento Donne
Cisal e la referente regionale
Caterina Abbondotti. 

La prof.ssa Braghieri è stata
l’unico sindaco donna di Pia-
cenza, dal luglio ‘92 al marzo
‘93, in un periodo difficile nel-
la storia della politica in Italia
segnata dagli scandali della
corruzione. In quel frangente,
il sogno di Anna Braghieri -
confidò in un’intervista al no-

La prof.ssa Anna Braghieri.

stro settimanale - era “un rap-
porto chiaro ed onesto con i
cittadini e con tutte le compo-
nenti della società” per “con-
sentire un recupero della fi-
ducia nelle istituzioni ciascu-
no nel proprio ruolo e con la
propria responsabilità”.

Anna Braghieri era nata a
Piacenza il 5 settembre 1932.
Dopo la laurea in filosofia e
storia all’Università Cattoli-
ca, si è dedicata all’attività di
insegnamento, prima alle

Fino al 14 aprile all’Università Cattolica “L’ombra e la Grazia”

COSA SIGNIFICA CREDERE?
L’ARTE SI INTERROGA

L a mostra “L’ombra e la Grazia” in corso al-
l’Università Cattolica di Piacenza vuol esse-
re un itinerario di emozioni che connettono

arte e teologia. 
Le 14 opere, fra cui cinque sculture, apparten-

gono alla collezione della “Cattolica” di Milano
e non sono mai state esposte prima a Piacenza.
Grazie alla collaborazione fra le due sedi, si po-
tranno ammirare nell’Ateneo di via Emilia Par-
mense fino al 14 aprile. 

“La mostra si rifà al percorso del primo anno
di studi di teologia e quindi ai fondamenti della
fede - illustra il curatore don Roberto Maier, do-
cente di teologia -. Nonostante qualche precon-
cetto contro le sue forme d’espressione, l’arte
contemporanea risuona bene con il tema religio-
so, perché è particolarmente esposta al mistero
dell’esistenza. Non si ripete, costruisce e smon-
ta. Reinventa costantemente il suo linguaggio e
vive di astrazione. Semplicemente succede, e
mette in crisi le nostre categorie”.  

GLI ARTISTI COINVOLTI. Con questa mo-
stra, la teologia si pone in posizione di ascolto,
non di censore e giudice. Arte e teologia si inter-
rogano insieme su cosa significa credere. 

Gli autori delle opere esposte sono Gabriella
Benedini, Lucia Pescador, Mayumi Iino, Valdi
Spagnulo, Mirella Saluzzo, Angelo Titonel, Gio-
vanni Campus, Salvatore Sava, Maurizio Bon-
fanti, Valentino Vago, Lorenzo Mangili, Chri-
stian Cremona, Mariella Bettineschi e Francesco
Toniutti. Alcuni di loro sono credenti, altri sol-
tanto aperti al mistero. 

“L’organizzazione - prosegue don Maier - è
frutto del lavoro dei docenti e del centro pasto-
rale. Tutta l’università si è attivata, non solo i
docenti di teologia. Bellissima è stata la collabo-
razione con la sede di Milano, che ci ha dato
grande supporto, ha offerto le opere e ci aiuterà
anche ad affrontare le spese connesse alla mo-
stra”. 

VISITE GUIDATE CON GLI STUDENTI. È
degno di nota il fatto che gli studenti si sono in-
teressati all’evento e hanno offerto il loro tempo
e le loro energie. “Gli studenti - precisa il cura-
tore - faranno da guida ai visitatori, per aiutarli
a capire e a godere appieno del viaggio attraver-
so queste opere che richiedono un certo sforzo

di comprensione. I ragazzi vengono formati
specificamente con alcune lezioni”. 

La mostra è visitabile dal lunedì al venerdì
dalle ore 9 alle 18 e al sabato dalle 9 alle 12. Le
visite guidate dagli studenti si svolgeranno nei
pomeriggi di mercoledì e venerdì e il sabato
mattina; per la visita guidata occorre prenotarsi
chiamando i numeri 0523. 599435-599122 o scri-
vendo a direzione.sede-pc@unicatt.it.

Gabriele Molinelli

Sopra, “Il velo 
del tempio 
si squarciò in due,
dall’alto 
al basso”: 
scultura di 
Giovanni Campus,
una delle 14 opere
in mostra. 
A lato, 
il curatore 
don Roberto 
Maier, docente 
di teologia 
all’Università
Cattolica.

Ac, la nuova 
Presidenza
Ilaria Massera, presi-

dente diocesana
Riccardo Sarpedonti e

Stefano Civardi, respon-
sabile e viceresponsabile
Acr 

Eugenio Ferrari e Marco
Salamoni, viceresponsabi-
li del Settore Giovani

Daniela Castagnetti e
Dario Sdraiati, vicere-
sponsabili del Settore
Adulti

Don Paolo Camminati e
don Paolo Capra, assi-
stenti diocesani

Medie poi al Liceo classico
Gioia del quale diverrà presi-
de. Dal 1979 all’85 è stata pre-
sidente dell’Ospizio Vittorio
Emanuele e dall’85 al ‘90 con-
sigliere comunale a Piacenza
come capogruppo della De-
mocrazia Cristiana. Dal ‘90 al
‘92 è assessore al bilancio per
diventare sindaco tra il ‘92 e il
‘93. Nel ‘99, fino al 2002, con
il sindaco Guidotti è assesso-
re ai servizi sociali. 

Impegnata nell’APL, Asso-
ciazione per lo studio e la cu-
ra delle leucemie e di altre
malattie del sangue, dal ‘97 al
2013 è stata presidente del-
l’Opera Pia Alberoni. Nel ‘97
riceve l’onorificenza di com-
mendatore, mentre nel 2012 il
Superiore generale della Con-
gregazione della Missione le
consegna la pergamena di af-
filiazione alla “Famiglia spiri-
tuale di San Vincenzo de’
Paoli”. 

Il 9 maggio 2016 il sindaco
Dosi le ha assegnato l’attesta-
to di civica benemerenza
“Piacenza Primogenita d’Ita-
lia” per aver valorizzato la
cultura della solidarietà tute-
lando inoltre il patrimonio ar-
tistico del Collegio Alberoni.

Usmi, il 12 marzo ritiro dalle Scalabriniane 

L e religiose della diocesi si danno appunta-
mento per il ritiro spirituale di Quaresima
domenica 12 marzo alle ore 15, ospiti que-

sta volta della comunità delle suore Scalabri-
niane, in piazzetta San Savino 29 a Piacenza.
Si mediterà sulle ultime due Lettere rivolte
dal Papa alla vita consacrata: “Contemplate
ed Annunciate!”. 

Guida la riflessione padre Federico Righet-

ti, francescano di Brescia; dopo la meditazio-
ne, breve pausa e Adorazione eucaristica; ce-
lebrazione del Vespro. Conclusione di frater-
nità per le 18.30 circa.

Il 25 marzo, per iniziativa dell’Usmi, si ter-
rà com’è tradizione in Santa Maria di Campa-
gna alle ore 18.30 la messa per la “Festa del
sì” presieduta dal Vescovo: si celebrano gli
anniversari di professione religiosa.


